
l ' U n i t à / martedì 21 febbraio 1978 PAG. il / n a p o l i - c a m p a t i l a 
SALERNO - Ieri una forte protesta 

senzatetto contestano 
le lentezze del Comune 
Occupato il municipio - Ancora non operativa una delibera di 10 
mesi fa - Chiesta la costituzione di governi unitari negli enti locali 

Alla Comunità montana . 

In Alta Irpinia tutti 
d'accordo per l'intesa 

Ordine del giorno firmato unitariamente dai partiti 
democratici - Più isolata la linea de alla Provincia 

A V E L L I N O — I gruppi comunista, socialista, socialdemocra
tico e democristiano del consiglio generale della Comunità 
montana «Aita I rpinia» hanno votato un ordine del giorno 
con cui impegnato i rispettivi partiti e gruppi a giungere 
alla costituzione di una giunta unitaria. 

Nell'ordine del giorno si sottolinea innanzitutto la neces 
sita < di un adeguato programma che veda le forze politiche 
concordi nell'identlflcare ed attuare le soluzioni ai problemi 
dell'Alta Irpinia >. A tal fine si delibera «di dare mandato 
alle delegazioni dei partiti . Integrate dalle rappresentanze 
dai gruppi consiliari, per definire l'assetto complessivo del
l'esecutivo; di impegnare presidente e giunte di riconvocare 
il consiglio generale per il giorno 11 marzo». 

La decisione dei gruppi democratici in seno alla Comunità 
montana dell'Alta irpinia non solo ò importante perché, po
nendo le premesse per la fine del monocolore de, crea la con
creta possibilità di un impegno unitario per affrontare i più 
grossi problemi della zona, ma, soprattutto, perché si inse
risce In un contesto politico provinciale caratterizzato in 
quosto momento da una politica avventurosa e di rottura del 
gruppo dirigente basista con i partiti democratici. 

Non altro senso, infatt i , come abbiamo più volte sottoli
neato. ha l'operazione con cui alla Provincia si é costituito 
un monocolore minoritario de che si appoggia a ex-fascisti 
e trasformisti, operazione che già ha avuto la più netta ri
provazione di una ventina di dirigenti de che l'hanno espres
sa in un proprio documento. 

A Montemiletto in Irpinia 

Scioperano da 7 giorni 
al mobilificio De Santis 

AVELLINO — Sono ormai in 
sciopero da oltre sette giorni 
i 120 operai della ditta « De 
Santis « di Montemiletto. li
na azienda di mobili metalli
ci dell'hinterland di Avellino, 
gestita ancora con carattere 
paternalistico dai fratelli De 
Santis. noti esponenti locali 
della DC. 

Lo sciopero compatto e uni
forme in una azienda dove 
solo da poco tempo si è con
solidata la presenza sindaca
le. testimonia la maturità e 
l'unità dei lavoratori, che so
no scesi in sciopero per moti
vi non strettamente salaria
li. ma, anzi, di carattere nor
mativo, contro lo straordina
rio e per l'assunzione di gio
vani. 

L' insensibilità padronale 
che ha cercato sempre di di
videre i lavoratori, ha oppo
sto un netto rifiuto alle ri
chieste degli operai. La goc
cia cl»e ha fatto traboccare il 
vaso è stato l'ingiustificato 
e arrogante licenziamento di 
un giovane operaio. Carmine 
Brogna. senza un valido mo 
tivo. 

Questo il volantino unita
riamente firmato dai consi
glio di fabbrica, dalla CGIL 
e dalla CISL contro il prepo
tente atteggiamento del pa
drone: « La decisione di an
dare a questo tipo di lotta è 
maturata di fronte all'atteg
giamento irresponsabile dei 
fratelli De Santis. che han
no evitato ogni punto di in
contro, rispondendo alle ri
chieste avanzate nc-lla piatta
forma con una serie di pro
vocazioni; l'azienda ha an
che sfoderato l'arma della 
minaccia profilando dei li
cenziamenti in massa. 

« Gli operai delia De San
tis sono stanchi di essere 
sfruttati con turni di straor

dinari che servono solo ad 
ingrassare le tasche del pa
drone. Gli operai della De 
Santis. consapevoli della lot
ta che conducono, chiedono 
che l'azienda revochi la so
spensione del lavoratore e la 
regolamentazione dello stra
ordinario. per allargare la ba
se occupazionale ». 

Nella valle dell'Imo 

Operaio muore 
folgorato 

da una scarica 
elettrica 

SALERNO — E' morto, col
pito da una scarica elettri
ca un giovanissimo lavora-
Valle dell ' Imo, Gennaro Si
ca di 22 anni. 

E' l'ennesima vìttima che 
si registra nelle fabbriche del 
Salernitano (l'ultimo lavora-
i- * n * i i a I O A F F - I C G d e l l a 
tore deceduto era impiegato 
presso la M C M di Fratte) 
che non dispongono, in mol
tissimi casi, delle misure an
turi Ttij.Mst"-"!} oreviste dal
lo Statuto dei lavoratori. 

In questa fabbrica in par
ticolare — produce materiali 
chimici — i lavoratori sono 
a diretto contatto con mate
riali auali la soda caustica, 
che provocano loro numero
sissimi danni alla salute ed 
esistono condizioni di lavoro 
insopportabili più volte de
nunciate dalla C G I L di zona. 

Per iniziativa di CGIL, CISL e UIL 

Domani ad «Economia» 
riunione dei precari 

Si tiene domani alle ore 
11. presso la facoltà di E-
conomia e commercio dell* 
università di Napoli, l'assem
blea dei docenti precari pro
mossa dalla CGIL-C1SL-UIL. 

Nei giorni scorsi le orga
nizzazioni - sindacali hanno 
anche promosso una serie di 
Incontri con i partiti demo
cratici « manifestando — co
me informa un loro comuni
cato — una forte preoccupa
zione perché discorsi riguar
danti l orsrar'-" - 011 - a•• 
voro universitario, lo slato 

giuridico dei personale, non
ché i servizi che l'università 
deve fornire al paese, stan
no avvenendo al di fuori 
della specifica competenza » 
colle organi7-azioni sinaaci-
li di categoria. 

Nel corso dell'assemblea 
di domani saranno, quindi. 
informati i docenti «delle po
sizioni assunte dai partiti 
sull'argomento, per renderli 
direttamente partecipi al di
battito sullo stato giuridico 
e sul problema della riforma 
universitaria a. 

ripartito" 
) 

R I U N I O N I 
In federazione alle 9.30 del 

gruppo parlamentare; ad 
Ottaviano alle 19 di zona con 
Sandomenico: a Nola alle 
18.30 della segreteria zona 
Alto Nolano con Liguori: a 
Caivano alle 20 del gruppo 
consiliare con la segreteria 
con Liguori. 

ASSEMBLEE 
•A Villaricca alle 19 sulla 

situazione politica con D. 
Conte. 

in federazione alle 17,30 
dei pubblici dipendenti; par
teciperà il compagno Rober
to Nardi della sezione pro-
Memi del lavoro della dire
zione del partite. 

CONGRESSI 
A Cappella Cangiani alle 

1? della cellula del « Pasca

l e" con Bonanni: al policli
nico della cellula con Impe
gno e Spina. 
ASSEMBLEE I N PREPARA
Z I O N E DELLA CONFEREN
ZA OPERAIA 

AirirePhilips alle 17 con 
Tamburnno e A. Borrelli; in 
federazione alle 18 dell'ENEL 
con Formica e D'Acunto; 
alla Centro di Pozzuoli alle 
17 della Sofer con Russo: 
alla S. Carlo Arena delle fab
briche della zona con Vitiel
lo e D'Angelo. 
ATTIVI 

Alle 17 al Vomcro distret
tuale con Napoli: a Castel
lammare alle 17.30 della zo
na Castellammare Monti 
Lattari ecn Caiazzo e diret
tivo alle 17 sul XXI con
gresso con Pulcra no. 

SALERNO — La situazione 
drammatica della città di Sa
lerno. i movimenti di lotta 
clic in questi giorni si stanno 
sviluppando, reclamano una 
soluzione rapida ed unitaria 
della crisi politica al Comune 
ed alla Provincia. 

A ribadirlo ulteriormente, 
se ce ne fosse stato bisogno, 
è venuta l'azione di lotta dei 
comitati per la casa che 
hanno occupato il palazzo 
comunale per imporre il ri
spetto della delibera approva
ta dal consiglio circa dieci 
mesi fa e che la giunta di
missionaria non ha ancora 
reso operativa: in particolare 
si chiede la stabilizzazione 
del riconoscimento di e area 
di parcheggio per senzatetto» 
dei palazzi D'Amico. Lada-
lardo e di quello di via Ca
pone. 11 Comune deve anche 
provvedere a pagare quel 50 
JKT cento del canone di loca
zione previsto dall'accordo 
raggiunto dieci mesi fa. 

Questa ennesima azione di 
lotta richiama tutta la 
drammatica vicenda dalla ca
sa nel capoluogo salernitano. 
Potile centinaia di alloggi 
quasi pronti per migliaia di 
domande all'Istituto Autono
mo Case Popolari. E' per 
questo che. nella proposta 
dei comitati di lotta per la 
casa, c'è anche la richiesta 
esplicita che venga formato 
al più presto un governo uni
tario in grado di affrontare. 
con l'apporto di tutte le for
ze democratiche, i problemi 
della città e quello della casa 
nella fattispecie. 

Nessuno evidentemente si 
illude clie in poco tempo 
possano essere costruiti i 
2500 alloggi necessari a Sa
lerno; è certo, però, che una 
corretta e democratica ge
stione della cosa pubblicai 
può mettere in moto i mec
canismi necessari, comin
ciando con il democratizzare 
e rendere efficienti le com
missioni per l'assegnazione 
degli alloggi dell'IACP. lavo
rando pure per una corretta 
politica edilizia nella città e 
nel comprensorio. 

Intanto, l'altro ieri, a Pa-
storano-Ogliara. si è tenuta 
una manifestazione indetta 
dal comitato cittadino del 
PCI per discutere i problemi 
gravissimi che assillano gli 
abitanti delle frazioni alte di 
Salerno e in particolare di 
Giovi e di Ogliara. Anche qui 
l'adesione di massa dei citta
dini interessati al problema 
ha conferito alla manifesta
zione le caratteristiclie di un 
momento di lotta teso alla 
costruzione di una proposta 
organica su cui organizzare 
la battaglia degli abitanti di 
questa zona. 

Di fronte a centinaia di cit
tadini sono stati ribaditi e 
approfonditi i contenuti della 
proposta comunista: edilizia 
economica e popolare, non
ché sblocco dei progetti per 
le abitazioni rurali presentati 
da anni dai cittadini delle 
frazioni alte. In secondo luo
go non deve essere abolito il 
trasporto pubblico che fun
ziona in quella zona ed è or
ganizzato dall'ATACS. in 
quanto un gravissimo danno 
ne verrebbe agli abitanti che. 
in caso di scomparsa dell'es
senziale mezzo di collega
mento. verrebbero a trovarsi 
isolati. 

In terzo luogo è essenziale j 
procedere immediatamente 
all'adempimento delle prati
che burocratiche e ai lavori 
necessari per la ricostruzione 
della strada franata da oltre 
un anno a causa degli sban
camenti di terreno utilizzati 
per la speculazione edilizia. 
unico elemento in piena e- j 
spansione in quelle zone, in 
contrasto con situazioni di 
gravissimo disagio degli abi- j 
tanti le cui case sono molte I 
volte prive dei più elementari 
servizi. Problemi questi, che 
impongono la necessità di 
governi al Comune e alla i 
Provincia che siano capaci, j 
responsabili, dotati di volontà ! 
politica, ma soprattutto del j 
consenso di massa della pò- i 
Delazione. ' 

Non può limitarsi a ri- ! 
spendere giocando a rimpiat- J 
tino una Democrazia cnstia- ; 
na che. fin ad oggi, non ha > 
dato nessuna risposta ai que- ' 
s.ti posti dal!e forze demo- ' 
cratiche e dal PCI in primo ' 
luogo circa l'ipotesi di accor 1 
do raggiunta. A questo punto j 
è necessario evitare gli scari
cabarile: va perciò convocato ; 
sia il consiglio comunale che : 
quello provinciale. All'ordine ! 
del giorno è necessario porre j 
l'elezione del sindaco e del ' 
presidente della Provincia, e j 
quella delle relative giunte e-
v:tando cosi i bizantinismi in 
cui la DC si è prodotta nei 
giorni scorsi. 

Fabrizio Feo 

Concluso da Bassolino il convegno regionale Pei a Benevento 

CULLA 
E' nata Alessia, primogeni

ta del compagni Francesca e 
Americo Della Fonace. Ai ge
nitori giungano gli auguri del 
comunisti di Cappella del 
Cangiani e dell'Unità. 

AVELLINO — La novità so
stanziale della battagliò me
ridionalista dei comunisti, 
nell'attuale grave situazione. 
di crisi del paese, si fonda 
sull'incontrovertibile consi
derazione che non è possi
bile il progresso delle zone 
interne senza mettere in mo
to un diverso meccanismo 
di sviluppo nazionale e, ca
povolgendo il ragionamento, 
non si possono imboccare 
nuovi traguardi di sviluppo 
senza riferire la produzione 
a grandi convenienze nazio
nali, senza cioè richiamare 
nel circolo produttivo le 
aree meridionali. 

Una battaglia, quindi, 
quella del PCI. non di re
troguardia o difensiva, ma 
nazionale e di attacco. Non 
è il Sud che si lamenta e 
chiede assistenza o protezio 
ne. interessamenti o mance. 
Oggi esso si propone come 
via maestra di uscita dalla 
crisi, come risposta, come 
riserva al servizio del paese. 

E' questo, in breve, espres
so dal vomapgno D'Ambro
sio, segretario della federa
zione comunista irpinu, il 
senso della proposta che i 
comunisti hanno lanciato al
le altre forze democratiche 
ed al movimento sindacale 
nel convegno regionale, te
nuto nei giorni scorsi ad 
Avellino, sul tema, quanto 
mai impegnativo: « Lo svi
luppo delle zone interne, 
una delle condizioni decisi
ve per uscire dalla crisi dsl 
paese ». 

Se. infatti, v'e — come 
ha sottolineato il compagno 
Visva, consigliere regionale 
— un'emergenza delle arce 
urbane particolarmente con-

Nelle zone in terne 
risorse indispensabili 
per un nuovo sviluppo 

gestionate (tipica è. al ri
guardo, la situazione di Na-
poli), sicuramente . esiste 
un'altra emergenza — quella 
appunto delle zone di eso
do tradizionale — in cui la 
crisi rischia di spegnere 
ogni possibilità di sviluppo. 
E' da questa oggettiva con
statazione che — calando 
l'impostazione generale e la 
proposta di . rinascita del 
Mezzogiorno nella realtà 
campana — nasce l'esigen
za di affrontare, anche qui 
da noi, i problemi attraver
so una visiotie unitaria de
gli obiettivi, pur tenendo 
conto delle diverse gradua
lità dell'intervento da com
piere e del necessario colle
gamento tra interventi a 
breve termine e quelli che. 
nel medio e nel lungo tem
po, più incidono sulla strut
tura economica 

Quando, infatti — come 
il compagno Bassolino, se
gretario regionale del PCI. 
ha detto nelle sue conclu
sioni — i comunisti propon
gono un processo di rinno
vamento e crescita dell'eco
nomia campana attraverso 
la rinascita dell'agricoltura 
(la cui produttività si ag
gira già sui 240 miliardi), 
un nuovo, razionale tipo di 
industrializzazione, e so
prattutto attraverso l'inte

grazione tra agricoltura ed 
industria (come occasione e 
strumento per un'integra-

' zione produttiva tra le va
rie zone campane) è, ap
punto. ad una politica ge
nerale di intervento per le 
zone interne che si ispi
rano. • 

Ecco perché — secondo 
. quanto hanno affermato i 

compagni Fabiani, docente 
universitario, e D'Antonio, 
membro del consiglio di am
ministrazione della Cassa — 
è necessario non identifica
re il piano di sviluppo e 
di assetto (che è comp'to 
degli enti locali e della He-
gione definire e la cui tea-
lizzazione richiede soprat
tutto l'intervento ordinario 
e la programmazione regio
nale) con il progetto spe
ziale della Cassa, il quale, 
anzi, di esso è parte non 
unica né sostitutiva, pur se 
integrante. 

Il progetto speciale (che 
alcuni settori della DC vor
rebbero utilizzare per in fri-
strutture faraoniche quan
to inutili) deve essere in
teso come un'occasione per 
coordinare e realizzare un 
disegno di insieme, cioè se
condo finalità esplicite e di
chiarate. interventi a carico 
della finanza locale, della 
Cassa, che in questa opera

zione. ha soltanto compiti di 
elaborazione tecnico - proget- • 
tuale, cioè prestare in primo 
luogo assistenza tecnica alle 
Regioni, traducendo in pro
grammi esecutivi ben iefi- . 
niti, quanto alla dimensio
ne economico e temporale, • 
le scelte di assetto territo
riale e di sviluppo econo
mico dell'autorità locale 

E' evidente — come è sta
to sottolineato nei molti in-

. tenenti del dibattito è so
prattutto da Bassolino — 
che lo strumento poltico per 
realizzare un tale program
ma è la politica dell'intesa. ' 

Non è un caso che la DC 
in Campania stia dimostran
do di non essere all'altezza 
di un tale confronto: l'in
tesa. infatti, mira a prò 
muovere una trasformazione 
sociale in cui alla stessa 
DC viene assegnato un ruo
lo non più di mediazione di 
interessi particolaristici, cor
porativi o apertamente 
clientelali. 

Ma è proprio in questa 
situazione di stretta, sull'on
da di un movimento che, 
in Campania, sta diventan
do sempre più forte ed in
cisivo (si pensi alla recente 
manifestazione dei contadi
ni a Napoli ed allo sciope
ro generale della Valle del-
l'Ufita), che è necessario in
tervenire da parte del par
tito, del sindacato, delle for
ze democratiche, per porta
re avanti una prospettiva di 
rinnovamento democratico e 
civle. 

Gino Anzalone 

Forte manifestazione ieri al Santa Lucia 

Gii artigiani per l'occupazione 
pigioni eque e pensioni giuste 

Gli interventi dei segretari regionali delle quattro organizzazioni di categoria 
(Cgia, Cna, Casa, e Claai) - Auspicata la riforma del sistema pensionistico 

Siamo rimasti francamen
te sorpresi quando ieri mat
tina, entrando nella sala del 
cinema S. Lucia, dove si te-
neva una manifestazione de- I 
gli artigiani promossa dalle 
quattro organizzazioni sinda
cali CGIA, CNA. CASA e 
CLAAI, l'abbiamo vista ec
cezionalmente affollata. Il ri
cordo di una analoga e forte 
iniziativa tenutasi nello stes
so locale più di un anno fa 
sugli stessi problemi ci aveva 
fatto temere, in mancanza di 
soluzio i adeguate ai proble
mi in quest'ultima circostan
za sollevati, che questa volta 
gli artigiani non avrebbero 
risposto con lo stesso vigore. 

Invece, dando una prova di 
maturità e di consapevolezza 
della propria forza, gli arti
giani a centinaia sono stati 
presenti, sottolineando con 
applausi quei passi degli in
terventi che ponevano in evi
denza l'aggravarsi dei pro
blemi e la volontà di affron
tarli e risolverli per contri

buire a far uscire il paese 
complessivamente, e Napoli 
e la Campania in particola
re, dalla profonda crisi eco
nomica e sociale che attra
versano. 

La tenacia e la pazienza 
di questi operatori, che costi
tuiscono una componente fon
damentale dell'economia ra
gionale (in Campania le im
prese artigiane sono ben 
74.000) e che hanno valida
mente contribuito non solo a 
evitare il crollo verticale del
l'occupazione. ma anche alla 
tenuta democratica della Re
gione. emerge nettamente 
quando si riflette sulle tante 
promesse fatte a non man
tenute dai responsabili del 
governo regionale. 

E' dai tempi in cui asses
sore regionale all'artigiana
to era Ugo Grippo che. per 
esempio, si sente ripetere che 

quanto prima sarà data ope
ratività all'ERSVA (l'Ente 
regionale di sviluppo e va
lorizzazione dell'artigianato). 
E così tante altre promesse 
non sono state mantenute. 
Ma lo sarà ancora per mol
to? 

Noi crediamo, sulla scorta 
dell'impressione ricevuta ie
ri. di no. Ci è parso che or
mai gli artigiani sono al li
mite della sopportazione. I 
problemi si aggravano e si 
accavallano. Primo fra tutti 
— è stato detto ieri — quel
lo dell'equo canone dalla cui 
normativa sono esclusi i la
boratori artigiani, per cui. 
una volta cassato il regime 
vincolistico, gli artigiani si 
troverebbero esposti a qual
siasi richiesta dei proprietari 
degli immobili. 

Nei loro interventi i segre
tari regionali delle quattro 
organizzazioni sindacali di 
categoria iChloccarelli per la 
CGIA. Rota per la CNA. Lun
go per la CASA. Limatola 
per la CLAAI» hanno posto 
con forza anche le questioni 
relative alla riforma del fi-
sterna pensionistico, alla fi
scalizzazione degli oneri so | 
ciah, alla attuazione delle | 
leggi regionali. Su questi prò- i 
blemi l'assemblea ha appro
vato un documento che sarà 
inviato al governo, al Parla
mento e ali.* giunta regio
nale. 

In particolare, ci si è sof
fermati sulla fiscalizzazione 
degli oneri social* che. con
correndo al contenimento del 
costo del lavoro, potrebbe de- ! 
terminare una favorevole 
condizione per lo SVÌIUDDO 
dell'occupazione specialmente 
in rapporto alla legge 285 
per il preavviamento 

La manifestazione (cui han
no preso parte anche il presi
dente dell'assemblea regiona
le. Mario Gomez, gli asses
sori regionali Cirillo e Del 
Vecchio, l'assessore comuna
le Locoratolo e l'on. Ianniel-
lo) s'è conclusi con un fer
mo impegno di lotta per il 
conseguimento degli obietti
vi fissati. 

Un'immagine dell'assemblea degli artigiani al S. Lucia 

E7 stata presa a modello da altri Comuni 

Guardia medica comunale: 
30mila interventi nel '77 

Notevoli risparmi per gli ospedali e gli enti mutualistici - La me
tà delle chiamate riguardava bambini f ino a dodici anni 

Con quasi 30 mila inter
venti nel '77. la guardia me
dica comunale, a distanza di dell'anno ben 29.822 interventi 
tempo ha dimostrato appieno i dei quali 23.366 in favore di ! 

soggetti assistiti da enti mu
tualistici. 449 assistiti dal co
mune e ben 1.998 per quelli 
privi di qualunque Pssistcnza: 
a riprova di quanto innanzi 
rietto, relativamente alla eco
nomia pubblica, solo per 

la validità dt-sli scopi per i 
quali è stata promossa dal
l'assessorato all'Icicne e Sa
nità. La sua organizzazione 
e conduzione, curate dalla di 
rezione di igiene con la va
lidissima collaborazione dei 
vinili urbani, ha raggiunto in 
breve un grado di efficienza 
tale che. in campo nazionale. 
è stata presa a modello da 
molti Comuni e. addirittura. 
anelie da quel], clic da tempo 
la gest.var.o. 

Oltre alla finalità fonda 
mentale di assicurare un irn 

SCHERMI E RIBALTE 

! 1. gennaio 19n si sono avuti f 666 si è reso indispensabile 
! complessivamente nel!* arco j il ricovero ospedaliero. 

Interessante è ancora di più 
la casistica dei dati clit* è 

i contantemente studiata dagli 
! organi sanitari comunali: per 
1 esempio quasi un quarto degli 
j interventi (e citò 4.247) M SO 
: no avuti per soggetti fino ai 
' due anni e 11.678 finn ai 12 
: anni. 

" • . > : TEATRI 
rEATBO SAN CAHIO •"' -

(Tel 418 76P 411 0129) 
Al!e ore 19,45 «Macbeth» di 
G. Verdi. 

i t n i h u j A N C A t U U ' . U O ( V i a 
bar. Pasquale, 4 9 - T. 4 0 5 . 0 0 0 J 
Riposo. 

M A M u n c l t l T A (Ta l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
S p u l a t o i o di «Hip I t a l a Aoer 
tura ore 1 7 . 

T E A T R O C O M U N O U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 

, Giorni dispari, ora 1 7 , 2 0 , la
boratorio teatral i del Collettivo: 
• Chille de la Balani» ». 

TEA I HO S A N t t H U I N A N U O IP . ta 
Teatro San Feidinando - Tela
lo no 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo. 

S A N H A A / A R O ( V i a Chlala. 15? 
TM a l i 7 7 3 ) • • 
Alle ore 21 te Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « 'A verità 

' • toppa, ' • io ide io ciuniht a 
. la fortuna è cacata • di Nino 

Mastello. 
l ' O l i T È A M A ( V i a Monta di O>o. 

Alle ore 2 1 , 3 0 « I l circo eque
stre Sgueglia» di R. Viviani. 

CILbA ( V i * àan Domenico tele 
tono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Riposo. 

C E N I K U R E I C H ( V i a San Filippo 
a Chlala 1 ) 
(Riposo) 

C I R I U L U u t l L A R I G C I O U A (Piat
ta S. Luigi 4 / A ) 
Oggi «Ha ora 18 Incontro 
diretto da Antonio Cipobianco 
per approfondirà la conoscerne 
dei i rob leml della meisa in sce
na dalla origini ai nostri giorni. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margha-
-•I» 28 Tel 4 0 2 7 1 2 ) 
O-e 1 7 . 3 0 : ricerca sul p-imo no
vecento. 

r t A i K U DE- I R I N N O V A T I (V ia 
S*c B Conol ino - Ercolano) 
(Riposo) 

T E A T K O DEI RESTI (V ia Bonito 
Riposo. 
1 9 ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia f . De Mura . 19 

(Te l 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
L'uovo del serpente, con L. 
Ullman - DR 

M A A I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel EB2 1 1 4 ) 
In nome del papa re, con N . 
Manlredi - DR 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuct • SA 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U U V U « V i * Montecalvario. 18 
Tr i 4 1 2 410» 
Roscmary's baby, con M . F«r-
row - DR ( V M 1 4 ) 

C I N t CLUB (V ia J r a n o . 77 - Ta
l l o n o 6 6 0 * 0 1 ) 
A l le ore 2 1 . 1 5 I I prossimo uo
mo, con 5. Ccnne.-y - DR 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
V ia degli Imbimbo) 
(Riposo) 

S P U Ì C INECLUB ( V i a M . Ruta, S 
V o m r r o l 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 1 8 ) 

C IRCOLO CULTURALE « CABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 . Ta

l l o n o 3 7 0 . 8 7 1 ) 
In nome dal papa re , con N . Man
lredi - DR 

A L C Y G N E (V ia Lomonaco. 3 - Ta
l l o n o 4 1 8 6 8 0 ) 
La f ine del mondo nel nostro 
aolito letto In una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crlspl. 2 3 ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Quello strano cane di p a p i , con 
N. Manl red i - DR 

A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
T»i 4 1 5 3 6 1 1 
Ninfomania casalinga 

C O K s u (Corso Meridionale • Tele-
lono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Poliziotto lenza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, con P. Ncwnian -
SA 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Schlpa Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I I professionista 

EXCELSIOK t v . a Mi lano • Tele
fono 2 6 3 479» 
Ninfomania casalinga 

F I A M M A i V u L. f o c r i o . 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 4 3 7 ) 
Un taxi color malva 

F I O K E N l i N i «Via R. Bracco, 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'animale, con J . P. Belmondo 
SA 

M E I H O P O L I T A N ( V i a Culaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 1 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 1 2 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I l triangolo delle B>rmude, con 
J. Huston - A 

R O X > i Via Tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. M.IIs - G 

S A N I A LUCIA (V ia ». Lucia. 5 9 
T U 4 1 5 5 7 2 1 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palsiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l gatto, con U. Tognazxi - SA 

A C A N I U (Via le Augusto. 59 te-
i d a n n 6 1 9 9 2 3 ) 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

A b K . A N U 
T - l ^ 1 1 0 0 5 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

ALLE G I N E S I N E (Piazza San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
La malavita attacca la polizia r i 
sponde, con C. Auram - A 
( V M 14) 

A R I U U A L L N O (Via C. Carelli. 1 
l e i 377 5 8 3 ) 
Telclon, con C. Bronion • G 

A R C O i v ia Alcatdiiuio , 'oei io. 4 
Tri 724 7641 

'' Piacere di donna, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

A K D I U I N ( V I J iMuc-,..t;ii. 37 • Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

. Beau gesta e la legione straniera, 
con M . Fetdman - 5A 

A U S O N I A (V ia Cavira • Teleto
no « 4 4 . 7 0 0 ) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

' A V I O N (Via le degli Astronauti 
< Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

Poliziotto sprint. M. Merli • A 
BbKUllMI (Viti I S J I I I I I I I . 113 ftt-

Ir-lr,..,- J77 t 0 9 ) 
. Yeti, il gigante dal XX secolo, 

con P. Grant - A 
COKALLO (Piazza G B Vico • Te-

lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Via col vento, con C. Cable - DR 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

E D E N (V ia G. Sanfelice . Telo-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EUHUI 'A (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel 293 4 2 3 ) 
Quel giorno il mondo tremerà. 
con A. Delon - DR 

GLOKIA < A > (Via Arenacela 2SO 
Tel 291 309) 
1 ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

G L u M A • ti « 
I due assi del guantone, con 
Franchi, Ingrassi» - C 

M l b N U N ( V u Ariuiiirlu Diaz - 1e-
IMono 3 2 4 89 3 ) 
Piacere di donna, con E. Fc-
nech - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kc iba t i . 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dui -
ning - A 

T I 1 A N U S (Corso Novara. 37 - Tc-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Tclelon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - To-

lelono 6 8 0 2 G 6 ) 
Abissi 

A M t i t i i A (V ia Tito Anglinl. 21 
Tel 248 9321 
Le apprendista, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

t S l U K i i t ib iut - i Tirsia - Telelo-
no 3 4 1 7221 
Los Angeles squadra criminale 

ASl lcA | via ^Iv.^ui.jttiiotie. iv • 
Tel 206 4 7 0 ) 
Lettera a Emanuelle. con S. 
Fray - 5 ( V M 18) 

A Z A L s A (V ia Lumina 23 - I c e 
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 18 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Guerra stellari, di G. Lucci* - A 

C A S A N O V A {Lot to Garibaldi. 3 3 0 
TM. 2 0 0 4 4 1 ) 
Per amore di Poppea, coti M. 
B-axa - C ( V M 18) 

D O . xuv j ' fo f i . r 311 3311 
Fango bollente, con J. Da ! !e»n -
dro - DR ( V M 18) • -

I T A L N A l ' U L I (V ia lasso, 10) 
T.-l 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I I magico nido chiamato Tommy 

LA CtKLr t (V ia N u o t i Agitai» 
n 35 Tel 760 .17 12) 
Spetta:o'o te atre-! e «Malanova 'o 
professore* (ore 17 ,30 e 2 0 , 3 0 ) 

M O I I C K N I S J I M U (Via Ci i tern* 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 OR2) 
Squadra volante, T. M i l c n - G 

P I E U K U I I V u A C Oe M e l i , "J » 
Tel 756 7 R 0 7 I 
L'uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva - DR ( V M 18) 

P O M L l i f U (Via fOMtnpo. 6 S A 
T - l 7RO 4 7 4 H 
Novecento - Atto I . con G. Dc-
pa.-dieu - DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. ls C3v?'!<rgg^rl 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l pstolcro, con J. Wayne - A 

SPOT (V ia Mar io Ruta. 5 ) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

TEKMfc I V I I Porruoli. I U tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso oer rislrutt-irazionr) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T>|. "»R"» R5.5R) 
La Vergine, il Toro, il Capri
corno. E. Fensch - SA ( V M 18) 

V l l ' U K i A IV>4 M l'iiciteiii .< 
T - i 177 93"*) 
Paperino e C. In vacanza - DA 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

(Riposo) 
ARCI V D I M E N S I O N E 

Riposo 
ARCI F U O R I G R O T T A (V ia Rodi. 

6 . traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP LA P IETRA ( V i a La 
Pietra. 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vi ta le) 
(Riposo) 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Apri le • Pianura - Tele
tono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
I I lunedi e il giovedì, alle ore 
9 , presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazio
ne DS:cofisica. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O V E 
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano) 
Ao»rto dalle ore 19 

ARCI « PABLO N E R U D A • (V ia 
Riccardi. 7 4 - Cercole) 
Ao»rto t u t t i le sere dalie o r ; 
18 alle or» 21 per il tessera
mento 1 9 7 7 . 

leggete 

Rinascita 

PICCOLA CRONACA 

ter:27ati da Iai^a cartnza di 
medici nella c:uà li giorni 

I L G I O R N O 
Osci marledi 21 febbraio 

mediato intervento san.tario 2978. Onomastico Eleonora 
di urgenza in periodi earat- (domani Margherita). 

D E M O G R A F I C O 
Nati vivi 29. Richieste 

prefe>tiv: e festivi oppure du j pubblicazione 3. Deceduti 8. 
rame le ore notturne) la guar j . _ _ _ . . _ , _ . . , A D , - r - r i n i 
,i:a medica ha conseguito an ASSEMBLEA MARITTIMI 
che ulteriori risultai: di ca- W , , a l l e ^rfa

 9 3 fonU.T 
,, , . cali della «Casa del lanciul-

raltere ecorcrnico. Intatti, ne; f ™ a
e i f o r r e del Greco si 

cas: in cu; e intervenuta, ha ( 5V-0lzerà un'assemblea dei 
fatto ria filtro a ricoveri o>pe • lavoratóri marittimi del grup-
dalicri. che comportano una ! pò Finmare. 
spesa di gran lunga supo-

giungano sentite condoglian
ze dalla Federazione Napo
letana del PCI e dall'Unità. 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

San Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz-

r.cre j 
Inoltro anche sii enti mu- ! 

tua.:'-t:ci operanti nella città. ' 
per la mancata chiamata dei 
loro sanitari, hanno conseg u i ' commissione nazionale au-
to un'economia, risultati que- | « ' £ £ ^ ^ - £ / £ 
su notevoli, ma owiamcnte . - - - - -
collaterali rispetto a quello i 
più importante di assicurare 

meo 134. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondieiiano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: v:a Ottaviano. Pog-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441.344. 

LA INFORMAZIONE» ' leraei •!. corso oanoaia i zia. ; Pronto intervento sanitario 
Il dott. Hugo Stanka, ! Colli Aminei: Colli Ami- j comunale di vigilanza alimen 

membro dell'esecutivo della { n c i 249. Vomero-Arenella: via ; tare, dalle ore 4 del mattino 

za Dante 71. Chiaia: via Car 
, duce: 21: riviera di Chiaia j 

77; via Mergellina 148. San I 
] Giuseppe: via Monteolive- ; 

. to 1. Mercato-Pendino: piazza 
j Garibaldi 11. San Lorenzo-

Vicaria: via S. Giov. a Car-
' bonara 83; staz. centrale corso 
' Lucci 5; calata Ponte Casa-

SULL'ONU ' nova 30. Stella-S. Carlo Are-

EMPIRE 
VIA F. GIORDANI 

TEL. 631 MO 
Lo chiamavano il la
dro gentiluomo... era 
il più grande truffato
re d'America. 

CONFERENZA . - « . - « , . » . 
O R G A N I Z Z A T A DA « SCUO- j "•= v>» Fona 201; via Ma-

terdei ,2: corso Garibaldi 218. 

un rapido ed efficace inter
vento sanitario di urgenza 
chiunque sia presente nel ter 
ritorio comunale. Come è no
to. anche gli stranieri \ en 
gono assistiti: chiunque cicè 
si trova a Napoli, può chia
mare il 31.50.32 

I dati statistici M>no elo
quenti ed interessanti: trala
sciando i pur brillanti e po
sitivi dati dell'agosto 76. dal 

casa editrice Giunti-Mar
zocco. via Lomonaco 1, alle 
ore 17. La manifestazione s; 
inserisce nel quadro delle ini
ziative promosse dalla rivi
sta « scuola e informazione » 
per sensibilizzare l'apinione 
pubblica sul ruolo dell'ONU. 

L U T T O DEL PROF. 
PASQUALE COLELLA 

Si è spenta la signora Cle
mentina Colella Serrano. 
madre del prof. Pasquale Co
lella, magistrato e direttore 
defìa rivista «il Tetto». Al 
prof. Colella e alla famiglia 1 

M. Pisciceli! 138: via L. Gior j alle 20 (festivi 8 13). telelo 
] dano 144; via Merliani 33: no 2!*4 014 294 202. 
i via D. Fontana 37; via S:- Segnalazione di carenze 
! mone Martini 80. Fuorigrot- I ieien.co sanitarie dulie 14.10 
! ta: piazza Marc'Antonio Co- | alle 20 (festivi 9-12). telefo 

ionna 21. Soccavo: via EDO- 1 no 314.935. 

L/MESra^DWGGlARE 
EASTMANtfLOR 

E* UN F I L M PER T U T T I 


